
  

 
 
 
 
 
 

  
 
  
 
 
 

Santo natale 
Dal Vangelo di Luca (Lc 2,1-14) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 

censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 

Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno 

nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì 

in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti 

alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 

sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 

lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 

fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 

nell’alloggio. 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, 

pernottando all’aperto, vegliavano tutta la 

notte facendo la guardia al loro gregge. Un 

angelo del Signore si presentò a loro e la 

gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 

furono presi da grande timore, ma l’angelo 

disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio 

una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 

oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 

Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per 

voi il segno: troverete un bambino avvolto in 

 

Parrocchia San Pie tro Aposto lo in Azzano Dec imo  
www.parrocchiaazzanodecimo.it     

parr.azzanox@diocesiconcordiapordenone.it  - tel. e fax 0434 631053 

In Cammino  

Numero 774 – 25 dicembre 2022  



fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una 

moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama»  

 

“LA VERTIGINE DI BETLEMME,  

L'ONNIPOTENTE IN UN NEONATO” di padre Ronchi 

Questo per voi il segno: troverete un bambino: «Tutti vogliono crescere nel 

mondo, ogni bambino vuole essere uomo. Ogni uomo vuole essere re. Ogni re 

vuole essere "dio". Solo Dio vuole essere bambino» (Leonardo Boff). Dio nella 

piccolezza: è questa la forza dirompente del Natale. L'uomo vuole salire, 

comandare, prendere. Dio invece vuole scendere, servire, dare. È il nuovo 

ordinamento delle cose e del cuore. 

C'erano là alcuni pastori. Una nuvola di ali, di canto e di parole felici li avvolge: 

Non temete! Dio non deve fare paura, mai. Se fa paura non è Dio colui che bussa 

alla tua vita. Dio si disarma in un neonato. Natale è il corteggiamento di Dio che 

ci seduce con un bambino. Chi è Dio? «Dio è un bacio», caduto sulla terra a 

Natale (Benedetto Calati). 

Vi annuncio una grande gioia: la felicità non è un miraggio, è possibile e vicina. E 

sarà per tutto il popolo: una gioia possibile a tutti, ma proprio tutti, anche per 

la persona più ferita e piena di difetti, non solo per i più bravi o i più seri. Ed 

ecco la chiave e la sorgente delle felicità: Oggi vi è nato un salvatore. Dio venuto 

a portare non tanto il perdono, ma molto di più; venuto a portare sè stesso, luce 

nel buio, fiamma nel freddo, amore dentro il disamore. Venuto a portare il 

cromosoma divino nel respiro di ogni uomo e di ogni donna. La vita stessa di Dio 

in me. Sintesi ultima del Natale.  

E sulla terra pace agli uomini: ci può essere pace, anzi ci sarà di sicuro. I violenti 

la distruggono, ma la pace tornerà, come una primavera che non si lascia 

sgomentare dagli inverni della storia. Agli uomini che egli ama: tutti, così come 

siamo, per quello che siamo, buoni e meno buoni, amati per sempre; a uno a uno, 

teneramente, senza rimpianti amati (Marina Marcolini). 

 

 



PRESEPI 

Un sincero e grato riconoscimento al gruppo degli amici del presepe 
che hanno realizzato anche quest’anno in chiesa questo significativo 
segno della tradizione cristiana che provoca alla riflessione e alla con-
templazione del Mistero del Figlio di Dio che entra come Salvatore 
nella nostra umanità.  

Un plauso ed un altrettanto sincero GRAZIE ai componenti di vari 
gruppi parrocchiali che hanno colto l’idea di rappresentare in forma 
natalizia il Cantico di San Francesco, ideatore e fautore della storia del 
presepe, realizzando in oratorio un’opera originale che merita dav-
vero di essere visitata.  

Un ringraziamento di cuore va agli adulti di Azione Cattolica che 
hanno allestito la Natività e coordinato l’intera opera: GRAZIE per la 
passione ed impegno dimostrati.  

Incoraggiamo quanti hanno fatto il presepe nelle proprie abitazioni a 
contattare gli amici del circolo NOI oratorio (333-6515405 oppure 333-

4782766) che passeranno nella settimana dopo Natale a visitare e do-
cumentare quanto realizzato per poi condividerlo in un unico video 
che sarà caricato su youtube.  

Rinnoviamo a tutti gli auguri di un sereno e felice Natale nella con-
templazione del Dio che si fa Bambino per condividere la nostra storia 
di uomini fragili e redimerla.  

E così pure affidiamo al Signore il nuovo anno che sta per iniziare; sia 
un tempo speso per crescere nella fratellanza e nella stima reciproca 
per camminare insieme nella comunione e sperimentare la gioia e la 
bellezza di essere comunità di redenti.  

BUON ANNO!  

I vostri preti 

 



Sono tornati alla casa del Padre GIOVANNI BASILE (di anni 68), 
GIANNI MAURUTTO (di anni 78), DANILO DE VITT (di anni 83), 
SEVERINO TURCHETTO (di anni 83), ANTONELLO FERRARA (di 
anni 57), ROSA CANDIDO ved. Savian (di anni 78), MAURO 
AGARINIS (di anni 78) e ALFONSO SANTIN (di anni 80). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 

 

  

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 25: NATALE DI NOSTRO SIGNORE 
 S. Messe con orario festivo. 

LUNEDÌ 26: SANTO STEFANO 
 S. Messe con orario festivo (è sospesa la S. 

Messa delle ore 11.00). 

MERCOLEDÌ 28: Ore 20.30 incontro formazione per educatori e 
adulti di Azione Cattolica.  

SABATO 31: Ore 18.30 Canto del Te Deum di ringraziamento. 

DOMENICA 1 GENNAIO: MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
 S. Messe con orario festivo. 
 
 
OGGI, È NATO PER NOI!            

Signore Gesù,  
oggi sei nato per noi, sei entrato nel mondo, 
come raggio di speranza, come fremito di gioia, 
come novità che spalanca inaspettati orizzonti di bene. 
Luce che brilli nelle notti dell’anima,  
Stella che rischiari chi cammina nel buio, 
Libertà che scioglie ogni catena stringente,  
Dio onnipotente, fattosi fragile carne,  
entra nella nostra vita e vivi! 
Vivi in noi, ama in noi, splendi in noi .... 
perché nuova fraternità ci sia sulla terra,  
e un nuovo amore abbracci ogni vivente. Amen 


